
Sintesi del rapporto finale «Communities That Care – 
Multiplikation» 
 
L’obiettivo quantitativo di far arrivare CTC in 40–60 Comuni di quattro Cantoni differenti durante il 
periodo del progetto è stato raggiunto. In totale 55 Comuni di sei Cantoni diversi hanno annunciato il 
proprio interesse, ma non tutti hanno preso parte al processo. 
Nel complesso, i 49 Comuni che hanno attuato il progetto possono essere raggruppati in 24 unità di 
processo (Comuni singoli o associazioni di Comuni). 
In totale, a fine dicembre 2025 erano stati condotti 19 sondaggi tra i giovani e in otto unità di processo 
erano stati organizzati workshop partecipativi con gli adolescenti. A inizio 2026 hanno avuto luogo 
ulteriori workshop partecipativi (1 a gennaio e 3 a febbraio). 
 
Nei Cantoni di Berna, Sciaffusa e Zurigo è stato possibile formare esperti cantonali/regionali nel 
metodo CTC, in linea con un altro obiettivo della prima fase di moltiplicazione. In questo contesto, le 
strategie di rollout sono state discusse e pianificate con i responsabili cantonali di prevenzione e 
promozione della salute. 
Nei quattro anni del progetto, il sondaggio CTC rivolto ai giovani è stato adeguato a più riprese. 
Parallelamente, anche il formato dei rispettivi rapporti è stato modificato in base agli obiettivi definiti 
da RADIX (rapporti più brevi e incisivi). 
Gli incontri di networking si sono svolti in varie modalità. Dopo un evento serale e un incontro di 
mezza giornata rivolto agli esperti interessati o coinvolti nell’attuazione nonché ai rappresentanti 
politici comunali, l’ultimo incontro si è tenuto online, come momento di scambio di esperienze, nel 
dicembre del 2025. 
Contrariamente a quanto previsto, non è stato fondato alcun comitato di patrocinio. Al suo posto, due 
anni fa è stato istituito un gruppo consultivo che da allora è stato regolarmente informato sui progressi 
di CTC. I riscontri pervenuti, soprattutto in relazione alla futura attuazione del progetto, sono confluiti 
nelle nuove modalità di attuazione. Grazie alle sue competenze, il gruppo consultivo potrà essere 
utile anche ad altre attività future e verrà dunque mantenuto. 


